VEGLIA DI NATALE

“Con i Santi nel presepe”

Oratorio SS. Redentore, 20 Dicembre 2010

CANTO INIZIALE-LA STELLA POLARE

Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore

di trovare Te di stare insieme a Te

unico riferimento del mio andare

unica ragione Tu unico sostegno Tu

al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Anche il cielo gira intorno e non ha pace

ma c'è un punto fermo è quella stella là

la stella polare fissa ed è la sola

la stella polare Tu, la stella sicura Tu

al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

Tutto ruota attorno a Te, in funzione di Te

e poi non importa il come, il dove e il se...

Che Tu splenda splenda sempre al centro del mio cuore

il significato allora sarai Tu

quello che farò sarà soltanto amore

unico sostegno Tu, la stella polare Tu

al centro del mio cuore ci sei solo Tu.

(Ingresso sac.+chierichetti+ un ragazzo rappresentante ogni gruppo con una candela in mano spenta- chiesa buia)
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SAC.: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

TUTTI: Amen

SAC.: Il Signore sia con voi

TUTTI: E con il tuo Spirito

RITO DELLA LUCE 

( i chierichetti accendono candele dell'altare, della corona e dei rappr di ogni gruppo che vanno a disporle intorno a culla di Gesù bambino)

LETT. Nel punto più alto del presepe brilla una stella e con la sua scia ci indica il cammino

TUTTI Anche noi vogliamo lasciarci guidare dalla stella cometa che ci dice come andare incontro a Gesù
LETT. La luce del presepe non smette mai di risplendere.
TUTTI Aiutaci, Gesù Bambino, a d essere sempre luce per chi ci sta accanto.

LETT. Donaci, signore, la forza di essere santi, in semplicità di cuore.

TUTTI La nostra preghiera ci aiuti ad accorgerci della bellezza della Tua luce 

Lett.1 La casa di Dio in cielo, il paradiso, ha delle finestre da cui ci accompagnano sempre con il loro sguardo pieno d'amore i più grandi amici di Gesù: i Santi!!

Lett.2 Loro, i Santi non si sono mai risparmiati e hanno sempre messo tutto se stessi in ogni cosa per fare la volontà di Dio 

Lett 3 Ed è proprio da loro che dobbiamo prendere esempio per accogliere il Signore che viene in mezzo a noi per donarci ilsuo amore

Lett.4 Così potremo fare anche noi un dono a Gesù, il regalo più bello: diventare santi ogni giorno!

I bambini di IV elem. ci presentano la figura di S.Francesco con il canto

“FRATELLO SOLE SORELLA LUNA” (“DOLCE SENTIRE”)

Dolce sentire come nel mio cuore,
ora umilmente, sta nascendo amore.
Dolce capire che non son più solo
ma che son parte di una immensa vita,
che generosa risplende intorno a me:
dono di Lui del suo immenso amore.

Ci ha dato il cielo e le chiare stelle
fratello sole e sorella luna;
la madre terra con frutti, prati e fiori
il fuoco, il vento,l'aria e l'acqua pura
fonte di vita, per le sue creature
dono di Lui del suo immenso amore
dono di Lui del suo immenso amore.


I bambini di III e V elementare portano all'altare delle palline per l'albero di Natale che raffigurano i diversi Santi che ciascun gruppo di catechismo ha imparato a conoscere in questo periodo d'Avvento 

CANTO AL VANGELO-“ALLELUIA DELLE LAMPADINE”
VANGELO
Lettura del Vangelo secondo Luca

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo. C'erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l'angelo disse loro: "Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia". E subito apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste che lodava Dio e diceva: "Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama". 
Parola del Signore

CANTO DOPO IL VANGELO-”ALLELUJA POPOLI TUTTI”

Alleluia, gloria, alleluia! Alleluia, gloria, alleluia!

Popoli tutti lodate il Signore! Amen!

Cantiamo, amici, gloria al Signore! Amen!

Alleluia, gloria, alleluia! Alleluia, gloria, alleluia!

PREGHIERA DEI FEDELI ( intenzioni preparate dai 18enni)

Gli adolescenti ci insegnano un canto per presentarci san Giovanni Bosco

“PADRE MAESTRO E AMICO”

Padre di molte genti, padre il nostro grido ascolta: è il canto della vita.

Quella perenne giovinezza, che tu portavi in cuore perché non doni a noi.

Rit.  Padre, maestro e amico, noi giovani del mondo guardiamo ancora a te.

Apri il nostro cuore a Cristo, sostieni il nostro impegno in questa società.

Oh, oh, oh. Oh, oh, oh. Oh, oh, oh. Oh, oh, oh, oh.

Festa, con te la vita è festa, con te la vita è canto è fremito di gioia.

Oggi tra noi ancora è vivo l’amore che nutrivi, per tutti i figli tuoi.    Rit. 

I ragazzi di III media con una preghiera ci presentano S. Agostino ricordando in particolar modo la sua e la scelta di ricevere il Battesimo
Dio mio,

ti renda grazie la mia memoria

nel confessarti la tua bontà verso di me.

Penetra le mie ossa del tuo amore,

fino a che dicano:

“Chi è come te, Signore?

Hai spezzato le mie catene:

ti offrirò un sacrificio di lode”.
Io narrerò come tu le hai spezzate,

e tutti quelli che adorano te

ascolteranno, e poi diranno:

“Benedetto il Signore in cielo e in terra!

Grande e meraviglioso è il suo nome”
CONSEGNA CASSETTINE -  “UBI CARITAS”

Ubi caritas et amor,

ubi caritas, Deus ibi est.

(Un rappresentante per ogni gruppo consegnerà sotto l’albero, le cassettine utilizzate durante il periodo dell’Avvento per raccogliere le offerte dei ragazzi )

GESU' BAMBINO( I bambini del gruppo ele pongono nella culla Gesù Bambino e gli offrono i disegni in cui hanno rappresentato cosa vorrebbero regalarGli)

CANTO -“TU SCENDI DALLE STELLE”
Tu scendi dalle stelle o Re del cielo,
e vieni in una grotta al freddo e al gelo,
e vieni in una grotta al freddo e al gelo.
O Bambino mio divino, io ti vedo qui a tremar.
O Dio beato!
Ah! Quanto ti costò l'avermi amato.
Ah! Quanto ti costò l'avermi amato.


A te che sei del mondo il Creatore,
mancano i panni e il fuoco, o mio Signore.
Mancano i panni e il fuoco, o mio Signore.
Caro eletto pargoletto, quanta questa povertà
più mi innamora, giacchè ti fece amor povero ancora.
Giacchè ti fece amor povero ancora.

PREGHIERA A GESÙ BAMBINO
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Gesù ti stiamo aspettando
ma sappiamo che tu ci sei già vicino.


Vieni a cercarci 


anche quando ci nascondiamo.

Vieni ad illuminare i nostri giorni più tristi e bui

ed insegnaci a portare la tua luce 

a chi ancora non ti vede


Vieni  a camminare con noi 


e a prenderci per mano se perdiamo la via

Gesù ti stiamo aspettando. "Non tardare". 
Ti stiamo aspettando,  Vieni nei nostri cuori.

Ave maria...

Padre nostro...

BENEDIZIONE

CANTO FINALE- “LA GIOIA”

(durante il canto finale vengono distribuiti gli angioletti realizzati durante l'Avvento dai bambini del catechismo)

Ascolta, il rumore delle onde del mare
ed il canto notturno di mille pensieri
dell' umanità che riposa
dopo il traffico di questo giorno
che di sera si incanta davanti
al tramonto che il sole le dà.

Respira, e da un soffio di vento raccogli
il profumo dei fiori che non hanno chiesto
che un po' di umiltà e se vuoi puoi gridare
e cantare che voglia di dare e cantare
che ancora nascosta può esistere la felicità

Perché la vuoi, perché tu puoi

riconquistare un sorriso e puoi giocare

e puoi gridare, perché ti han detto bugie

se han raccontato che l' hanno uccisa,

che han calpestato la gioia, perché la gioia

perché la gioia, perché la gioia è con te.

E magari fosse un attimo, vivila ti prego

e magari a denti stretti non farla morire

anche immerso nel frastuono

tu falla sentire, hai bisogno di gioia, come me.

la, la, la, la, lalla, la, la... 
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